                         Deliberazione n. 92/PAR/2014
REPUBBLICA ITALIANA

la

Corte dei conti

in

Sezione regionale di controllo per la Puglia

Nella camera di consiglio del 29 aprile 2014 composta da:

Consigliere



Luca Fazio 


Presidente f.f.
Consigliere



Stefania Petrucci


Referendario



Rossana De Corato


Referendario



Cosmo Sciancalepore

Referendario



Carmelina Addesso

Relatore

ha assunto la seguente deliberazione

sulla richiesta di parere formulata dal Sindaco del Comune di Zollino (LE) trasmessa con prot. n. 1538 del 27.03.2014 e assunta al protocollo della Segreteria della Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per la Puglia il 2 aprile 2014  prot. 0001372-02/04/2014-SC-PUG-T75-A;

Vista l’ordinanza n. 20/2014 del 2 aprile con la quale è stata convocata la Sezione Regionale di Controllo per il giorno 29 aprile 2014;

udito il relatore Referendario Carmelina Addesso;

Ritenuto in

FATTO

Il Sindaco del Comune di Zollino (LE) chiede alla Sezione un parere in merito alla tipologia di vincoli cui è soggetto, sul piano della spesa del personale, il conferimento di un incarico ex art 110 comma 1 d.lgs 267/2000 per la copertura di un posto di istruttore tecnico direttivo D1, presente in dotazione organica ma non coperto, con attribuzione allo stesso della posizione organizzativa per la responsabilità del settore tecnico.

A tal fine, il Sindaco precisa che:

-
 il Comune di Zollino (Ente con meno di 5000 abitanti) è in linea con i vincoli di spesa ed assunzionali previsti dalla normativa in vigore (rispetto del patto di stabilità interno per l’anno 2013, riduzione della spesa del personale rispetto a quella sostenuta nell’anno precedente ai sensi dell’art 1 comma 557 l. 296/2006 per gli enti soggetti al patto di stabilità, contenimento nella percentuale normativamente prevista del rapporto tra spesa del personale e spesa corrente)

-
la Corte dei Conti- Sezione delle Autonomie- con deliberazione n. 12 del 12.06.2012 ha statuito che “l’introduzione della norma di cui all’art 4 ter comma 13 del d.l. n. 16/2012 conv. in l. 44/2012 che ha riscritto il comma 6 quater dell’art 19 del d.lgs n. 165/2001, impedisce, se correttamente interpretata, l’applicazione alle assunzioni ex art 110 comma 1 TUEL della disciplina vincolistica di cui all’art 9 comma 28 del d.l. n. 78/2010, ovverossia l’applicazione del rispetto del limite di cui all’art 4 comma 102 della l. 183/2011”

Premesso quanto sopra, il Sindaco chiede se il conferimento di incarico ex art 110 comma 1 TUEL per la copertura di un posto di istruttore tecnico direttivo D1, presente in dotazione organica ma non coperto, al quale attribuire anche la posizione organizzativa per la responsabilità nel settore tecnico, sia assoggettato al limite del 50% della spesa di personale a tempo determinato sostenuta nel 2009 oppure del solo limite della spesa di personale complessiva sostenuta nell’anno precedente (2013).

Considerato in 

DIRITTO

Preliminarmente, occorre valutare i profili di ammissibilità, sia soggettiva che oggettiva, della richiesta di parere alla luce dell’art. 7, comma 8, della L. 05/06/2003 n. 131 che conferisce a Regioni, Comuni, Province e Città Metropolitane la possibilità di richiedere alle Sezioni Regionali di Controllo della Corte dei Conti pareri in materia di contabilità pubblica.

In relazione al profilo di ammissibilità soggettiva, la Sezione osserva che la richiesta di parere è sottoscritta dal Sindaco del Comune di Zollino, sicché non vi è dubbio in merito alla sussistenza del requisito predetto.
Non può ritenersi di ostacolo alla ricevibilità della richiesta la mancanza nella Regione Puglia del Consiglio delle Autonomie Locali che, ai sensi dell’art. 123 della Costituzione, nel testo introdotto dalla L. Cost. 18/10/2001 n. 3, deve essere disciplinato dallo Statuto di ogni Regione, quale organo di consultazione tra la Regione stessa e gli Enti locali.

Il Consiglio delle Autonomie Locali, se istituito, è quindi destinato a svolgere, secondo il dettato dell’art. 7, comma 8°, della L. n. 131/2003, una funzione di filtro per le richieste di parere da sottoporre alle Sezioni Regionali di Controllo.

Invero, l’art. 45 dello Statuto della Regione Puglia, approvato con L. R. 12/05/2004 n. 7, ha previsto l’istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali e con la successiva L. R. del 26/10/2006 n. 29 sono state disciplinate le modalità di composizione, elezione e competenze. 

Tuttavia, rilevato che allo stato attuale il Consiglio delle Autonomie Locali non è tuttora operante, la Sezione ritiene soggettivamente ammissibile la richiesta di parere.

Sul piano dell’ammissibilità oggettiva, si rammenta che la Corte dei Conti, secondo il disposto dell’art. 7, comma 8, della L. n. 131/2003, può rendere pareri in materia di “contabilità pubblica”.

Il Collegio evidenzia che, le Sezioni Riunite in sede di Controllo, con la deliberazione n. 54 depositata in data 17/11/2010 resa in sede di coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 17, comma 31, del D. L. 1/07/2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3/08/2009, n. 102, condividendo l’orientamento già espresso dalla Sezione delle Autonomie con la deliberazione n. 5 del 17/02/2006, hanno affermato che la nozione di “contabilità pubblica” strumentale alla funzione consultiva deve assumere un ambito limitato alle normative ed ai relativi atti applicativi che disciplinano l’attività finanziaria che precede o che segue i distinti interventi di settore, ricomprendendo in particolare la disciplina inerente la gestione dei bilanci ed i relativi equilibri, l’acquisizione delle entrate, l’organizzazione finanziaria-contabile, la gestione delle spese, la disciplina del patrimonio, l’indebitamento, la rendicontazione ed i relativi controlli.

Le Sezioni Riunite hanno, inoltre, sottolineato che il concetto di contabilità pubblica consiste nel sistema di principi e di norme che regolano l’attività finanziaria e patrimoniale dello Stato e degli Enti pubblici.

Per consolidato orientamento delle Sezioni Regionali di Controllo, fatto proprio anche da questa Sezione, la funzione consultiva assegnata alla Corte dei conti deve trattare ambiti ed oggetti di portata generale e non fatti gestionali specifici; non può riguardare provvedimenti già formalmente adottati, non potendo tramutarsi in una verifica postuma di legittimità, e non può interferire con le funzioni assegnate ad altre Magistrature o alla stessa Corte.

Il quesito posto dal Comune richiedente riguarda l’interpretazione e l’applicazione di disposizione che pongono vincoli in materia di spesa del personale, sicché - sulla base delle considerazioni sopra esposte- risulta ammissibile esclusivamente in relazione a siffatto profilo generale ed astratto, prescindendo da qualunque esame dell’attività gestionale concreta. 

Passando al merito della richiesta, il Comune istante chiede se il conferimento di incarico ex art 110 comma 1 TUEL per la copertura di un posto di istruttore tecnico direttivo D 1, presente in dotazione organica ma non coperto, con attribuzione allo stesso di posizione organizzativa per la responsabilità del settore tecnico, sia soggetto o meno al limite del 50%  della spesa per il personale a tempo determinato sostenuta nell’anno 2009, limite sancito dall’art 9 comma 28 d l. 78/2010. 

L’ente richiama la deliberazione della Sezione delle Autonomie n. 12 del 12.06.2012, la quale ha statuito che al conferimento di incarichi dirigenziali con contratto a tempo determinato ex art 110 comma 1 TUEL non si applica la disciplina dell’art 9 comma 28 del d l. 78/2010, ma quella speciale e parzialmente derogatoria contenuta nell’art 19 del d lgs 165/01 ( che sancisce che “Per gli Enti locali il numero complessivo degli incarichi a contratto nella dotazione organica dirigenziale, conferibili ai sensi dell’art 110 comma 1 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, è stabilito nel limite massimo del 10% della dotazione organica della qualifica dirigenziale a tempo indeterminato. Per i comuni con popolazione inferiore o pari a 100 mila abitanti il limite massimo di cui al primo periodo del presente comma è pari al 20% della dotazione organica della qualifica dirigenziale a tempo indeterminato. Per i comuni con popolazione superiore a 100 mila abitanti ed inferiore o pari a 250 mila abitanti il limite massimo di cui al primo periodo del presente comma può essere elevato fino al tredici per cento della dotazione organica della qualifica dirigenziale a tempo indeterminato a valere sulle ordinarie facoltà per le assunzioni a tempo indeterminato (….)”.

Ciò posto, si osserva che  sulla  questione  questa Sezione si è già pronunciata più volte con deliberazioni n. 147/PAR/2013 e, da ultimo, con deliberazione n.42/PAR/2014 del 6 marzo 2014, ove si sancisce che “per tutti i contratti a tempo determinato stipulati dall’ente, diversi dagli incarichi a contratto nella dotazione organica dirigenziale conferibili ai sensi dell’art 110 comma 1 TUEL, si applica, quindi, il limite di cui all’art 9 comma 28 d l. 78/10.
In questo senso si sono espresse le Sezioni regionali di controllo per quanto attiene  ai contratti stipulati ex art 110 comma 2 TUEL  (Sezione Regionale di controllo per la Puglia n. 168/PAR/2013, Sezione regionale di controllo per la Sardegna n. 5/2013/PAR).

Ad identiche conclusioni si deve pervenire per quanto attiene al conferimento a tempo determinato di incarico di responsabile di servizio a soggetto privo di qualifica dirigenziale -con attribuzione allo stesso, ai sensi dell’art 109 comma 2 TUEL delle funzioni di cui all’art 107 del medesimo testo unico- che risulta, pertanto, assoggettato ai vincoli di cui all’art 9 comma 28 d.l. 78/10 e non a quelli di cui all’art 19 comma 6 quater d lgs 165/01”.

Questa Sezione non ritiene di discostarsi dall’orientamento sopra delineato per cui deve ritenersi assoggettato al limite di cui all’art 9 comma 28 d.l. 78/2010 il conferimento di un incarico ex art 110 comma 1 TUEL per la copertura di un posto di istruttore tecnico direttivo D1, presente in dotazione organica e non coperto, al quale attribuire anche la posizione organizzativa per la responsabilità del settore tecnico.
P Q M

Nelle sopra esposte considerazioni è il parere della Sezione.

Dispone che la presente deliberazione venga trasmessa, a cura del preposto al Servizio di supporto, al Sindaco del Comune di Zollino (LE)
Così deliberato in Bari, nella Camera di Consiglio del 29 aprile 2014.

Il Relatore 






Il Presidente f.f.
F.to Carmelina Addesso 





F.to Luca Fazio
Depositata in Segreteria il 13 maggio 2014

Il Direttore della Segreteria

F.to Marialuce Sciannameo
2

